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◆ I partiti della maggioranza preparano
una difficile ripresa anche alla luce
delle divisioni emerse su importanti questioni

◆Minniti: meglio il marchio originario
Ma Carra, Udeur, è contrario
Rizzo, Pdci: «Un tavolo costante di lavoro»
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Spot, riforme, nuovo Ulivo
Alleanza agli esami di settembre
Il centrosinistra cerca l’unità per affrontare il Polo Claudio Onorati/ Ansa

NATALIA LOMBARDO

ROMA Settembre caldo per il go-
verno e per il centrosinistra. Nella
corsa finale di luglio sono state po-
ste le premesse per quelli che ri-
schiano di diventare veri scogli po-
litici. Il primo è la par condicio,
questione sulla quale il Polo già fa
fuoco e fiamme, dato che passerà
inevitabilmente attraverso l’imbuto
del conflitto di interessi; ma anche
la maggioranza dovrà trovare un
punto di incontro, viste le critiche
al disegno di legge da parte dell’Asi-
nello, dei Verdi e dello Sdi. Altro
terreno «minato» la giustizia, nono-
stante ci sia stata una schiarita con
l’accordo sul «giusto processo»; è
tutta aperta la questione sull’appli-
cazione della sentenza dopo il se-
condo (proposta dei Ds) grado di
giudizio, o il primo come invoca
An. Argomento ancora più delicato
e a lungo termine, il welfare su cui
riferiamo a parte. E poi è tutta aper-
ta la questione delle riforme, dal
terreno più morbido del federali-
smo a quello più infido della legge
elettorale. Stoppato dai Verdi il di-
segno di legge sulle biotecnologie:
il ministro Ronchi vuole garanzie
per l’ambiente e la salute prima di
dare il via all’applicazione delle tec-
niche in agricoltura. E la scomparsa
dei volontari obiettori di coscienza,
con la fine della leva obbligatoria, è
inaccettabile per i disabili. Sulla
scuola si è a buon punto, ma i ma-
lumori dei cattolici possono sempre
riemergere.

Insomma, alla ripresa di settem-
bre partirà quella che Marco Minni-
ti, sottosegretario alla presidenza
del Consiglio, ha definito «la fase
due del governo D’Alema». Sarà
un’occasione, aggiunge, per ripor-
tare le forze della maggioranza sul
piano programmatico di fine legi-
slatura «e del confronto». In ballo,
infatti, c’è anche l’unità e il futuro
del centrosinistra e le Regionali so-
no alle porte. Se il clima si è rassere-
nato alla fine di luglio con l’assem-
blea dei gruppi parlamentari, (cosa
che ha reso più ottimista Walter
Veltroni) non è detto che lo spirito
unitario prevalga. Cosa è cambiato
nel corso dell’estate? Per comincia-
re è stata partorita l’idea di creare
una federazione di Centro: Marini,
Mastella, Dini e il cossighiano San-
za si sono guardati in faccia e han-
no detto: ragazzi, noi centristi del
centrosinistra siamo troppi e trop-
po deboli, uniamoci. E così sarà,
con in calendario autunnale una
fusione dei gruppi di Camera e Se-
nato e la prospettiva di un simbolo
unico alle Regionali. I Democratici
sono invitati ma rifiutano cortese-
mente: non siamo di centro, né di
sinistra, siamo un movimento di
«centrosinistra-senza-trattino», so-
gnando la «stella Polare del partito
unico». Un progetto che, al mo-
mento, nessuno condivide. Lo stes-
so Minniti afferma, in un’intervista
a «La Repubblica» di non voler ri-
nunciare all’Ulivo, un’alleanza da
riorganizzare per farne «non un
unico partito ma certo un solo,
nuovo soggetto politico». Di sicuro
l’uscita di Buttiglione dalla coalizio-
ne di governo ha tolto di mezzo la
patata bollente di una presenza
lontana dall’Ulivo originario. Il mi-
nistro Gianguido Folloni, che sta-
volta non ha seguito il filosofo del
Cdu, si prepara a dire il suo addio
definitivo a Buttiglione il 25 set-
tembre, in un incontro da lui pro-
mosso per porre le basi della costru-
zione del nuovo centro.

Perché qualunque sia la natura
del «nuovo soggetto», difficilmente
potrà prescindere dalle nuove forze
entrate in campo a sostenere D’Ale-
ma, da Cossiga a Cossutta e a Ma-
stella. Infatti Enzo Carra, capo della
segreteria dell’Udeur, rivolto a Min-
niti, critica «un passaggio dall’Ulivo
uno, che non c’è più all’Ulivo due»;
troppe le differenze, spiega, a parti-
re dalla «visione della democrazia
dei partiti, tutta opposta a quella
ulivista». «È normale che l’alleanza

si allarghi ad altre forze, ma senza
rinnegare l’Ulivo uno», spiega Pisci-
tello, capogruppo dei Democratici
alla Camera, «dovrà essere un sog-
getto politico con varie posizioni,
partendo dalla logica della cessione
di sovranità da parte di tutti». Sul
piano parlamentare il «nuovo sog-
getto» trova un terreno più fertile, e
già il metodo delle riunioni periodi-
che dei capigruppo, affinato dal
diessino Fabio Mussi, facilita il con-
fronto. Più difficile sul piano dei
partiti. La ricetta per il rilancio del-
la coalizione, secondo Famiano
Crucianelli della segreteria Ds, è «la
fine delle polemiche dove ognuno
mette al centro se stesso». La Quer-

cia deve uscire dal faticoso ruolo di
paciere ma, soprattutto, il centrosi-
nistra si dovrà concentrare sul pro-
gramma politico, «affrontare uno
sviluppo economico qualificato,
mobilitare grandi risorse finanzia-
rie, favorire grandi investimenti eu-
ropei. Perché se non c’è sviluppo il
welfare decade». Di una più forte
«iniziativa politica» della maggio-
ranza parla anche Marco Rizzo,
coordinatore dei Comunisti italia-
ni, «un programma concordato fra
tutte le sue componenti per rilan-
ciare l’opera di governo». E propo-
ne un metodo: «Una costante e
puntuale riunione di un costante
tavolo di lavoro».

Una veduta dell’aula
del Parlamento, a destra

Clemente Mastella
leader dell’Udeur,
sotto da sinistra:
Silvio Berlusconi,
Luigi Berlinguer

e Antonio Maccanico

L’INTERVISTA ■ CLEMENTE MASTELLA, segretario dell’Udeur

«Con Berlusconi siamo ancora troppo timidi»
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STEFANO DI MICHELE

ROMA E da quelle parti, sopra Cep-
paloni, gli aerei del Cavaliere si so-
no visti? «No, qui no. Ma questa è
zona povera, e Berlusconi preferisce
le zone ricche». Gli ultimi giorni di
vacanza Clemente Mastella li passa
nel borgo natìo. Ma tra poco si tor-
na a Roma. E nella capitale c’è Pa-
lazzo Chigi e il Polo, l’Ulivo e l’Ar-
cobaleno, la par condicio e le regio-
nali, magari pure un rimpasto di go-
verno... Tutte cose che gli danno,
gira e rigira, parecchio da pensare.

Cominciamo dalla par condicio,
onorevoleMastella?

«Un problema di civiltà,di libertà. Do-
vrebbe trovare tutti alleati, anche lo
stesso Berlusconi. Almeno il politico,
senonl’imprenditore...».

Sì, buonanotte. Il Polo ha procla-
matolaguerramondiale...

«Loro possono fare tutte le guerre che
vogliono. Però mi aspetto che la mag-
gioranza ci sia, perché questo, prima
che politico, è un problema pre-politi-
co. Uno può avere tutti i fan che gli pa-
re,mainnessunpaesealmondounca-
podipartitohaassicurazioni,giornali,
squadredicalcioetelevisioni».

Quellirispondono:eallora?
«E allora Berlusconi ospita gli elettori
allo stadio, limandaalteatroManzoni
a vedersi una commedia, poi gli fa l’as-
sicurazione, gli fa vedere la tivù e gli dà
pure il giornale da leggere. E se posso
direunacosachemiimpressiona...».

Dicapure.
«Vedo in giro troppa timidezza nei
confrontidiBerlusconi».

Anchedapartedellasinistra?
«Certo.Ètuttounbalbettare.Unasini-

strachesisentedire:“voistateconico-
munisti”, e non replica dicendo:”voi
stateconifascisti”,accetta lecondizio-
ni di propaganda del Cavaliere. E sulla
propagandaluièpiùbravo».

E perché l’Asino prodiano scalcia
sullaparcondicio?

«Ah, un’altra bella cosa... A settembre
apriremo una campagna d’autuno, e
questosaràunodeiprimiargomentidi
cui parlare. Neanche avesse il 57% dei
voti, l’Asinello scalpita quotidiana-
mente, è contrario a tutto e a tutti. Qui
bisogna stabilire le condizioni per sta-
re insieme, avere un progetto. E se al-
l’Asinello non sta bene si stacchi lui.
Adesso lìdentrosembra-
no tanti cavalli bizzarri:
chi tiradaunaparteechi
tiradall’altro».

Asini o cavalli, per-
ché il quadrupede si
mette sempre di tra-
verso?

«Forse perché non c’è
una leadership forte e
l’uscita di Prodi ha au-
mentato i rancori. O ra-
gionano come Fini, che
fece fallire il tentativo
Maccanico eciportòalle
elezioni anticipate. Pen-
sava che, rispetto a Berlusconi, poteva
permettersi qualche anno di opposi-
zione. Qualcuno la pensa allo stesso
modo: intanto fottiamo D’Alema, poi
vedremo...».

E la nuova questione? Lei è per
l’Ulivooperl’Arcobaleno?

«Nonmenefreganulla!Amenoninte-
ressa il nome, ma ciò che si fa e cosa si
propone.Adesempioapprezzo-anche
se con cautela, conoscendo il perso-
naggio -lapropostaavanzatadaMarti-

nazzoli, che va agevolata. Dobbiamo
parlare ai ceti produttivi, recuperare il
centro, e dobbiamo farlo noi, mica
possiamochiederloaD’Alema.Lasini-
stra è un po‘ spaesata e non fa la sini-
stra, ma quello che soprattutto ancora
mancaèilcentro».

EilPpicosafa?
«Ha spesso un atteggiamento maso-
chistico: va da D’Alema e tratta con
una logica sindacale.Unruolomanca-
to,trasfiduciaeesaltazione».

La federazione di centro che fine
hafatto?

«Sonofavorevole,percercaredidilata-
re il consenso, ma nonci annulleremo

all’interno dei popolari.
Occorre cominciare a
contrastare palmo a pal-
mo, a Berlusconi, l’area
moderata. Dovremmo
dareuncolpo...».

Einvece?
«C’è una stanchezza in-
credibile, quasi di appa-
gata rassegnazione, co-
me se dovesse vincere
comunque il centrode-
stra. Per questo la cam-
pagna d’autunno ri-
guardasoprattutto l’Asi-
nello.Ladomandaè:vo-

lete far vincere davvero il centrosini-
stra?».

Marco Minniti dice che la salute
delgovernoèbuona.Haragione?

«La salute pare buona perché nessuno
arriva col termometro a misurare la
febbre. Certo,ci sonoalcunecondizio-
ni: l’Asinello senza leadership, i popo-
lari in affaticamento costante... E poi
giocano sul fatto che se noi chiediamo
mezza cosa, sembra che stiamo chie-
dendo chissà che. Nessuno si rende

conto che abbiamo un solo ministro.
Noi non domandiamo nulla, ma si
fanno nuovi sottosegretari dappertut-
to...».

Cipensamaiaunrimpasto?
«Subito dopo il congresso del Ppi do-
vrà intervenire qualche cambiamento
all’interno del governo. Anche all’Asi-
nello si dovrebbe chiedere se si sente
rappresentato,sehadelleesigenze...».

Mastella, tutti hanno esigenze.
Non ci sono un po‘ troppi partiti,
nelcentrosinistra?

«Nel ‘96ipartitidell’Ulivoeranoanco-
ra di più. Ti attacchi ad argomenti del
genere se non hai niente da dire.
QuandoeravamoalleatidiBerlusconi,
lui ci ripeteva continuamente, duran-
te i vertici del Polo, che dovevamo fare
piùlisteperincrociarepiùconsenso».

Equindi?
«Il problema è trasmettere al paese il
senso della coalizione, fare azioni.
Mettiamoci insieme per dieci giorni di
fila, a cominciare da Parisi, a lavorare
su atti e proposte per cui la gente ci do-
vrebbevotare.Èessenzialedareunsen-
soallecosedafare».

Inconclusione:concheaspettati-
vetornaaRoma?

«Se si tratta solodi far vivere ilgoverno
sono pessimista. Servono diritti e do-
veri, imparare a comunicare con gli al-
tri senza spavalderia. Di Pietro, ad
esempio, che cacchio vuole, che pare
sempre più di là che di qua? E se posso
direancoraunacosa...».

Può.
«Allafinesipuòancheperdere,macon
dignità. Mettiamo insieme chi è d’ac-
cordo. Ma con determinazione, con
un po‘di palle! Non con le cosecheab-
biamo sentito, da parte di certi alleati,
inquestigiornisullaparcondicio...».

“L’Asinello
che scalcia mi
ricorda Fini

che fece fallire
Maccanico e
portò al voto

”
Marco Lanni

PAR CONDICIO

Berlusconi: «Bloccheremo
la legge con ogni mezzo»

SCUOLA

Dopo la pace sulla parità
al primo punto i nuovi cicli

RIFORME

Maccanico al lavoro
Si riparte dal doppio turno

■ «MiaugurocheilddldelGovernosuglispotnonsiaapprovatocosì
comeproposto,anzi,saremonoiadimpedirlocontutti imezzichei
regolamentidiCameraeSenatocimettonoadisposizione».Dopole
manifestazioniaereediForzaItaliaaFerragosto,SilvioBerlusconi
lancianuovistralicontrolapropostadelGoverno.Unpreannuncio
di«battaglia»anchenellepiazze:«Anchelagentenoncredoche

permetterà-sostieneilCavaliere-chesiprovochi
unaferitacosìgraveallademocraziadelnostroPae-
se».Berlusconihaquindisottolineatoche«ilvulnus,
laferitaallalibertàchecomporterebbeunatesidi
questotipoimpedirebbeanoiqualunquedialogocon
unamaggioranzachedovesseinsisteresuunatteg-
giamentocosì insensatoedancheincostituzionale
comequesto».
Laquestioneèalcentrodidiscussionianchenella
maggioranza.Criticiversoilprovvedimentodelgo-
vernosisonodichiaratiDemocraticieVerdi.Iprimi-
attraversoilcapogruppoallaCamera,RinoPiscitello

-hannoannunciatolapresentazionediemendamentidirettiafissareun
tettodispotdurantelecampagneelettorali.Critichesonostatemanife-
stateanchedaRifondazionecomunista:unatteggiamentochehapro-
vocatocommentipositividapartediBerlusconimaanchepolemichein-
terne.

■ Sullaparitàscolasticaaluglioèstatoraggiuntounaccordoforseim-
pensatofraleforzedellamaggioranza,dallecomponentipiùcattoli-
cheaquelledecisamentelaiche.Cosìproprioungovernodicentro-
sinistraèriuscitoasciogliereunnodochetuttihannodefinito«an-
noso»esulqualesièsfioratapiùvolteunaspaccaturairreversibile.
Unicaconseguenza,pocodannosaperlamaggioranzaesenzari-

flessisulgoverno, lafuoriuscitadiRoccoButtiglione.
LaleggesullaparitàscolasticaèpassataalSenatoe
oradovràesserevotataallaCamera,adesso,allari-
presadisettembre,saràlavoltadiquellasullarifor-
madeicicliscolastici:unprofondocambiamento
nellatradizionalescansionedellefasieducative.
Inpienoagosto,però,èscoppiataunapolemica,du-
rataunpaiodigiorni, intornoadalcunedichiarazioni
rilasciatedalministrodellaPubblicaIstruzione,Lui-
giBerlinguera«IlGiornale»,sull’ipotesidiunaeven-
tualerevisionedelConcordato.Ipotesismentitesu-
bitodallostessoministro,machehannoallarmatole

animepiùcattolichedellacoalizionedigoverno,daipopolariall’Udeur,
chegiàhannodovutomandaregiùlamancanza,nellaleggesullaparità,
diunesplicitofinanziamentoafavoredellescuoleprivate.Lalegge,in-
fattiprevedeunasovvenzioneallefamiglieperildirittoallostudio,sen-
zadistinzionefrachisceglielascuolapubblicaoquellaprivata.

■ Unodeipunticaldidellaripresapoliticasaràquellodelleriforme,un
problemachepertantapartecoincideconlafinediunatransizione
chemoltigiudicanoormaipericolosamentelunga.Riformaelettorale,
presidenzialismo,primierato,federalismo:sonoquesti ipuntiattorno
acuiruoterannoladiscussioneelemanovre.Nonostantelafamadi
«dottorsottile»edigrandeinventoredisoluzionicapacidimettre

d’accordoildiavoloconl’acquasanta, ilministroGiu-
lianoAmatononèriuscitoafarfarealproblemagrandi
passiavanti.Lasuapropostaelettoraleèstataattac-
cataedAmato,sulladoppiascheda,haanchechiesto
scusaaRifondazione.L’incaricodelleriforme,con
l’ingressodiAmatoalTesoro,èpassatoalministroAn-
tonioMaccanicochehafattosaperediconsideraredi
straordinariaimportanza, intanto,lariformaelettora-
le.Sipunteràaldoppioturnodicollegio?Maccanico
suquestaipotesi,cheèpoiquellacontenutanelpro-
gettodileggedelgovernosottoscrittodatutti ipartiti
dellamaggioranza,pareconvintoainsistere.Nelle

scorsesettimanehaanchedichiaratocheèpossibile, intempirelativa-
mentebrevi,sbloccarelasituazione.Sullapossibilitàdi fareleriformepe-
sano,comunque, leipotechedelPolo,soprattuttodiBerlusconicheha
spessousatoquestoterrenopertentatividiscambisullesuevicende
aziendaliepersonali.
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